
LA MANUTENZIONE DELLE 
ATTREZZATURE DI LAVORO 

CON RIFERIMENTO ALLE 
VERIFICHE PERIODICHE 

(ART. 71 D.Lgs 81/08)



DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 n.81
Integrato

DECRETO LEGISLATIVO 3 agosto 2009 n.106
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 101 del 30 aprile 

2008

Supplemento ordinario n. 108/L
di attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro

(c.d. "Testo Unico" di salute e sicurezza sul lavoro).



Art. 69 - (DEFINIZIONI)
1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente 

titolo si intende per:
a) attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, 

apparecchio, utensile o impianto, inteso come il 
complesso di macchine, attrezzature e componenti 
necessari all’attuazione di un processo produttivo, 
destinato ad essere usato durante il lavoro;

b) uso di una attrezzatura di lavoro : qualsiasi 
operazione lavorativa connessa ad una 
attrezzatura di lavoro, quale la messa in servizio o 
fuori servizio, l’impiego, il trasporto, la riparazione,
la trasformazione, la manutenzione, la pulizia, il 
montaggio, lo smontaggio;



Requisiti di sicurezza 
Art. 70 comma 1

Salvo quanto previsto al comma 2, le attrezzature di 
lavoro messe a disposizione dei lavoratori devono 
essere conformi alle specifiche disposizioni legislative 
e regolamentari di recepimento delle direttive 
comunitarie di prodotto.

Il simbolo CE significa "Conformité Européenne", ed indica che il 
prodotto che lo porta è conforme ai requisiti essenziali previsti da 
Direttive in materia di sicurezza, vedi Direttive 89/392 CEE, 98/37 
CEE, recepita D.P.R. 459/96   Direttiva 2006/42 CEE, recepita con 
D.Lgs.17/2010



Requisiti di sicurezza 
Art. 70 comma 2

Le attrezzature di lavoro costruite in assenza di disposizioni 
legislative e regolamentari di cui al comma 1, e quelle messe a 
disposizione dei lavoratori antecedentemente all’emanazione di 
norme legislative e regolamentari di recepimento delle direttive
comunitarie di prodotto, devono essere conformi ai requisiti 
generali di sicurezza di cui all’allegato V .
Ex DPR 547/55 – D.Lgs 626/94 – D.Lgs 242/96 – D.Lgs 359/99 
- L.62/05 – recepimento Direttive 89/655 CEE 95/63 CE



Difetti palesi
Per carenze di sicurezza palesi, si intendono quelle “visibili” o comunque 
identificabili nel corso del normale funzionamento della macchina, senza necessità
di smontare parti, esaminare circuiti, controllare progetti etc. In pratica, 
semplificando un po’, le carenze palesi sono “quelle che si vedono”. Ad esempio, 
se dal bordo macchina, semplicemente allungando una mano, entriamo in contatto 
con rulli pericolosi, questa è una carenza di sicurezza palese.

Difetti occulti
Viceversa, per carenze di sicurezza occulte, si intendono quelle “non visibili” o 
comunque non identificabili nel corso del normale funzionamento della macchina. 
In pratica, per identificare queste carenze, è necessario smontare parti, esaminare 
circuiti, controllare progetti etc. Ad esempio, un circuito elettrico che rimane in 
tensione nella derivazione errata è una carenza di sicurezza occulta.

- Vedi  art. 70 comma 4, lett. a) , b) -

Sinonimo di rtezza?



PERICOLO DI CADUTA DALL’ALTO E DI…..
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CARROPONTE
QUADRO ELETTRICO CARRELLO 10 T

SCHEMA ERRATO



CARROPONTE
QUADRO ELETTRICO CARRELLO 10 T



Art. 71. Obblighi del datore di lavoro
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Art. 71. Obblighi del datore di lavoro
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LE “ISTRUZIONI” IN FUNZIONE DELLA
LA REGOLARE MANUTENZIONE DELLE 

MACCHINE E
DEI DISPOSITIVI DI SICUREZZA

MANTENIMENTO DELL’EFFICACIA DELLA 
SICUREZZA DI IMPIANTI E MACCHINE LINEE 

GUIDA SULLA SORVEGLIANZA
( di prossima pubblicazione da parte dell’UNI Cod.P rog. U50019200)

La linea guida fornisce agli utilizzatori di 
macchine indicazioni per un efficace ed 
efficiente sistema di sorveglianza per il 
mantenimento nel tempo delle funzioni di 
sicurezza di cui i beni vengono dotati dal 
fabbricante e quelle inserite successivamente.



Al fine di comporre l’elenco delle funzioni di 
sicurezza, l’utilizzatore, prima di mettere a 
disposizione le macchine, nell’ambito dell’attività  di 
valutazione dei rischi deve individuare: le funzion i di 
sicurezza previste dal fabbricante, valutandole 
secondo la normale diligenza.
le informazioni relative alla vita utile dei compon enti 

di sicurezza della macchina
In particolare, l’utilizzatore deve raccogliere le 
informazioni fornite con la macchina accertandosi 
che il manuale di uso contenga tutte le indicazioni  
per effettuare in sicurezza trasporto, installazion e, 
prova, messa in esercizio, uso, manutenzione ;
Ove necessario, l’utilizzatore può richiedere al 
fabbricante le più opportune informazioni, anche 
sulle norme tecniche applicate.



Per elaborare una valida procedura operativa si 
tiene conto:

delle informazioni per l’uso fornite dal fabbricante 
della specifica valutazione dei rischi effettuata 
dall’utilizzatore tenendo conto di:

a) le condizioni e le caratteristiche specifiche del 
lavoro da svolgere;

b) i rischi presenti nell’ambiente di lavoro;
c) i rischi derivanti dall’impiego delle attrezzature 

stesse;
d) i rischi derivanti da interferenze con le altre 

attrezzature già in uso;

Si dovrebbe inoltre tenere conto della vita residua 
della macchina .



A fronte delle tematiche affrontate per mettere in atto 
azioni efficaci ed efficienti è pertanto necessario:

• porre particolari attenzioni nella fase di ordine d ella 
macchina.

• effettuare l’acquisizione della stessa coinvolgendo  
tutte le funzioni aziendali competenti ( secondo la  
complessità e la specificità della macchina)

• Verificare la completezza della documentazione di 
sicurezza

• Predisporre un programma di sorveglianza periodica 
delle macchine e dei dispositivi di sicurezza mette ndo 
a disposizione gli strumenti e la struttura operativa 
necessaria
Definire una strategia e una linea guida aziendale su 
chi fa che cosa e quando inserendo la stessa nei 
Sistemi di Gestione 



CONTENUTO DELLE ISTRUZIONI PER L’USO (sintesi)

• Le istruzioni che accompagnano la macchina devono essere 
«Istruzioni originali» o una «Traduzione delle istruzioni 
originali»; in tal caso alla traduzione deve essere allegata una
copia delle istruzioni originali

• In deroga a quanto sopra, le istruzioni per la manutenzione 
destinate ad essere usate da un personale specializzato 
incaricato dal fabbricante o dal suo mandatario possono essere 
fornite in una sola lingua comunitaria compresa da detto 
personale. 

• In caso di macchine destinate all'utilizzazione da parte di 
operatori non professionali, la redazione e la presentazione 
delle istruzioni per l'uso devono tenere conto del livello di 
formazione generale e della perspicacia che ci si può 
ragionevolmente aspettare da questi operatori 

• disegni, diagrammi, descrizioni e spiegazioni necessari per 
l'uso, la manutenzione e la riparazione della macchina e per 
verificarne il corretto funzionamento



• le istruzioni per effettuare in condizioni di sicurezza la 
regolazione e la manutenzione, incluse le misure di 
protezione che dovrebbero essere prese durante tali 
operazioni 

• (organizzative, collettive, attrezzature,DPI, verifica finale )
• Il contenuto delle istruzioni non deve riguardare soltanto 

l'uso previsto della macchina, ma deve tener conto anche 
dell'uso scorretto ragionevolmente prevedibile:

Esempio estratto da manuale d’istruzioni 
di nota ditta costruttrice:

CONTENUTO DELLE ISTRUZIONI PER L’USO ( sintesi)



MAI operare senza la dovuta attenzione durante le manovre di       
movimentazione (fig. 69)

Fig. 69

ATTENZIONE AI CARICHI SOSPESI





ART. 71 comma 7

Qualora le attrezzature di lavoro richiedano per il 
loro impiego conoscenze o responsabilità 
particolari in relazione ai loro rischi specifici, il 
datore di lavoro prende le misure necessarie 
affinché:
a) l’uso dell’attrezzatura di lavoro sia riservato ai 
lavoratori allo scopo incaricati che abbiano ricevuto una 
informazione,formazione ed addestramento adeguati;

b) in caso di riparazione, di trasformazione o 
manutenzione, i lavoratori interessati siano qualificati in 
maniera specifica per svolgere detti compiti



ART. 71 comma 8

Fermo restando quanto disposto al comma 4, il 
datore di lavoro, secondo le indicazioni fornite 
dai fabbricanti ovvero, in assenza di queste, 
dalle pertinenti norme tecniche o dalle buone 
prassi o da linee guida, provvede affinché:

a) le attrezzature di lavoro la cui sicurezza 
dipende dalle condizioni di installazione siano 
sottoposte a un controllo iniziale (dopo 
l’installazione e prima della messa in 
esercizio) e ad un controllo dopo ogni 
montaggio in un nuovo cantiere o in una 
nuova località di impianto, al fine di 
assicurarne l’installazione corretta e il buon 
funzionamento;



Art. 71 comma 8

b) le attrezzature soggette a influssi che possono 
provocare deterioramenti suscettibili di dare origine 
a situazioni pericolose siano sottoposte:

1. ad interventi di controllo periodici, secondo 
frequenze stabilite in base alle indicazioni fornite 
dai fabbricanti, ovvero dalle norme di buona 
tecnica, o in assenza di queste ultime, desumibili 
dai codici di buona prassi;

2. ad interventi di controllo straordinari al fine di 
garantire il mantenimento di buone condizioni di 
sicurezza, ogni volta che intervengano eventi 
eccezionali che possano avere conseguenze 
pregiudizievoli per la sicurezza delle attrezzature di 
lavoro, quali riparazioni, trasformazioni, incidenti, 
fenomeni naturali o periodi prolungati di inattività;



c)   Gli interventi di controllo di cui alle lettere a) e 
b ) sono volti ad assicurare 
il buono stato di conservazione e l’efficienza ai fini 
di sicurezza di lavoro e devono essere  effettuati da 
persona competente.

Art. 71comma 8
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ART. 71

9. I risultati dei controlli di cui al comma 8 
devono essere riportati per iscritto e, almeno 
quelli relativi agli ultimi tre anni, devono 
essere conservati e tenuti a disposizione 
degli organi di vigilanza.

10. Qualora le attrezzature di lavoro di cui al 
comma 8 siano usate al di fuori della sede 
dell’unità produttiva devono essere 
accompagnate da un documento attestante 
l’esecuzione dell’ultimo controllo con esito 
positivo.



11.Oltre a quanto previsto dal comma 8, il 
datore di lavoro sottopone le attrezzature di 
lavoro riportate in allegato VII a verifiche 
periodiche volte a valutarne l’effettivo stato di 
conservazione e di efficienza ai fini di 
sicurezza, con la frequenza indicata nel 
medesimo allegato.



NOVITA’ ALLEGATO VII

Nuove attrezzature di lavoro soggette a verifica:

Carrelli semoventi a braccio telescopico

NORMA UNI EN 1459



NOVITA’ ALLEGATO VII

Nuove attrezzature di lavoro soggette a verifica:

Piattaforme di lavoro autosollevanti su colonne

NORMA UNI EN 1495



NOVITA’ ALLEGATO VII

Nuove attrezzature di lavoro soggette a verifica:

Ascensori e montacarichi da cantiere con 
cabina/piattaforma guidata verticalmente

NORMA UNI EN 12159



NOVITA’

Art. 71 comma 12 per l’effettuazione delle 
verifiche di cui al comma 11, le ASL e 
l’ISPESL (ora INAIL) possono avvalersi del 
supporto di soggetti pubblici o privati
abilitati…..

con le modalità e i criteri stabiliti con decreto 
del MLSPS di concerto con il MSE di cui al 
comma 13











OLTRE  LA NORMA

I tecnici della prevenzione dalle certezze della 
norma al bisogno di confronto per superare la 
complessità della prevenzione
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